
Gli oliveti secolari, al pari di formazioni forestali
come macchie e foreste, svolgono un ruolo strategico
nel limitare la perdita di suolo e l’impoverimento
della sostanza organica, contrastando gli effetti del-
l’erosione eolica ed idrica. l’oliveto “storico” coltiva-
to con metodi tradizionali, a basso impatto ambien-
tale, rappresenta un ambiente seminaturale, rimasto
invariato da secoli; pertanto a questo sistema agrario
va attribuita anche un’importante funzione ecologi-
ca. Questi oliveti presentano di solito 50-60 piante
ad ettaro, talvolta disposte con sesto d’impianto irre-
golare, assecondando la naturale conformazione del
suolo dove il franco di coltivazione presentava pro-
fondità adeguate. Essi sono spesso delimitati da una
fitta rete di muri a secco a ridosso dei quali sopravvi-
vono lembi di vegetazione arbustiva spontanea, eli-
minata in tempi remoti per lasciare spazio alle coltu-
re. Questi habitat, oltre ad avere un innegabile valo-
re culturale e paesaggistico, costituiscono un ambien-
te di importanza rilevante in quanto vi trovano rifu-
gio specie di piante ed animali, alcune delle quali di
notevole interesse conservazionistico (PErrino et al.,
2009). la frequente presenza di molte specie arboree
secolari quali Ceratonia siliqua l., Prunus dulcis
(Mill.) d.a. Webb, Ficus carica l. e talvolta anche di
Juglans regia l., Sorbus domestica l., Morus alba l.,
Prunus domestica l. e Pyrus communis l., cui vanno
aggiunte diverse specie di querce (Quercus ilex l., Q.

pubescens Willd. subsp. pubescens, Q. trojana Webb
subsp. trojana, Q. cerris l. e Q. coccifera l.), entità
arbustive (Laurus nobilis l., Punica granatum l.,
Pistacia lentiscus l., Myrtus communis l. subsp. com-
munis e Rhamnus alaternus l.) e altre specie tipiche
delle garighe, rende questi ambienti idonei ad ospita-
re numerose specie appartenenti alla classe degli anfi-
bi, dei rettili, dei mammiferi e soprattutto degli
uccelli (biondi et al., 2007). sembra che alla diffu-
sione dell’olivo abbiano contribuito in maniera
importante proprio gli uccelli, come testimonia
teofrasto “delle drupe oleose sono ghiottissimi soprat-
tutto i tordi e gli storni: fatta la loro scorpacciata, si
librano nell’area e volano lontano…disseminando noc-
cioli anche a grande distanza” (Mairota, laCiriGno-
la, 2008).
l’interesse storico-colturale e paesaggistico di questi
ambienti ha suscitato l’attenzione del mondo scienti-
fico e in particolare di alcuni autori (biondi et al.,
2007) che ne hanno suggerito l’inserimento nell’alle-
gato i della direttiva CEE 92/43 in qualità di habi-
tat prioritari “Centuriesold olive groves with evergreen
Quercus spp. and arborescent mattoral” (codice 6320)
in quanto rispondono a due parametri riportati dal
“testo consolidato” (uFFiCio dEllE PubbliCazioni
uFFiCiali dElla CoMunità EuroPEa, 2004): a)
rischiano di scomparire nella loro area di ripartizione
naturale; b) costituiscono esempi notevoli di caratte-
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ristiche tipiche di una o più delle sette regioni bio-
geografiche (nel caso specifico gli oliveti secolari
appartengono alla regione mediterranea). le maggio-
ri minacce di scomparsa di questi habitat derivano
dalle trasformazioni del territorio a seguito delle atti-
vità agricole sempre più intensive, dalla perdita di
biodiversità vegetale ed animale e, in taluni casi,
dallo sradicamento di olivi secolari a scopo orna-
mentale e commerciale giustificato dalla scarsa con-
venienza economica del loro allevamento, dalla limi-
tata conoscenza del loro valore ambientale e cultura-
le e dalla mancanza di informazione e di attenzione
dei portatori di interessi.
la regione Puglia ha emanato alcune leggi “ad hoc”
per arginare questo fenomeno. in particolare la l.r.
n. 14 dEl 4 GiuGno 2007 (boll. uff. reg. Puglia n.
130 del 18 settembre 2007) prevede la tutela e valo-
rizzazione del paesaggio degli olivi monumentali
della Puglia, attraverso il censimento degli olivi, degli
oliveti secolari ed il loro monitoraggio. all’art. l0
della suddetta legge regionale è previsto il divieto di
danneggiamento, abbattimento, espianto e commer-
cio degli olivi monumentali, inseriti nell’elenco
regionale (elaborato ai sensi dell’art. 5 della medesi-
ma legge), mentre l’art. 2 definisce il carattere di
monumentalità attribuito alle piante di olivo. la
tutela degli olivi non aventi carattere di monumenta-
lità resta comunque disciplinata dalla l.r. n. 144
dEl 14 FEbbraio 1951 (ex art 1 e 2 d. lgs. lgt. del
27 luglio 1945 n. 475) e dalle norme applicative
regionali, che dispongono il divieto di abbattimento
degli alberi di olivo.
nell’ambito del progetto life+ “CEnt.oli. MEd.”
(liFE 07 nat/it/00450) (2009-2012), finalizzato
alla “identificazione e conservazione dell’elevato
valore naturale degli oliveti secolari nella regione
Mediterranea”, è stata condotta una ricerca finalizza-
ta che ha comportato la caratterizzazione floristica di
questi agro-ecosistemi e la determinazione e l’analisi
del loro livello di biodiversità.
in questo contributo si presentano i primi risultati
relativi alla biodiversità vegetale e alla flora, ancora
poco conosciuti, di questi peculiari habitat. 

oriGinE E distribuzionE dEll’oliVo

l’olivo è uno dei più antichi alberi da frutto coltiva-
ti (aCErbo, 1937; ElbauM et al., 2006), essendo
stata accertata l’utilizzazione dei suoi frutti nel tardo
neolitico nel sito di Kfar samirin in israele (Galili et
al., 1997). l’olivo domestico (Olea europaea l.) è
stato selezionato addomesticando l’olivo selvatico,
Olea europaea l. var. sylvestris (Mill.) lehr, con cui
conserva notevoli affinità genetiche (zohary, hoPF,
1993); non a caso il portamento dell’olivo inselvati-
chito tende a regredire verso quello dell’olivastro. la
coltura era nota a tutte le antiche civiltà mediterranee
ed è probabile che abbia avuto origine indipendente
e parallela in diverse zone (PiGnatti, 1982). 
le varietà di olivo che oggi conosciamo sono il risul-
tato di varie selezioni che iniziarono circa 6000 anni
fa (GuErCi, 2005), allorquando agricoltori siriani,
palestinesi e probabilmente anche quelli della vasta

area che si estende dal Caucaso meridionale agli alti-
piani dell’iran (aCErbo, 1937; zohary, 1973;
sChäFEr-sChuChardt, 1988), riuscirono a ottenere
lo sviluppo di una o più varietà ricche di olio e prive
di spine dall’olivo selvatico, probabilmente di origine
asiatica, molto diffuso a quei tempi, ma poco sfrut-
tabile per scopi alimentari o rituali a causa della spi-
nescenza e delle drupe di piccole dimensioni e pove-
re di olio. 
dal Mediterraneo orientale, in un periodo a cavallo
tra il iii e il ii millennio a.C., l’olivo si diffuse verso
occidente, in Grecia e negli arcipelaghi dell’Egeo
(anche se Creta e Cipro vanno considerati come parte
del centro più antico); in questa zona, considerata un
centro secondario di diversificazione, l’olivo crebbe di
importanza e fu probabilmente oggetto di ulteriore
selezione da parte dell’uomo (boardMan, 1977).
Verso gli inizi del primo millennio a.C. sembra si sia
verificata una terza migrazione ad ovest, verso la
sicilia, la Calabria e la tunisia, considerate come il
centro terziario di diversificazione dell’olivo. da qui,
verso il Vi secolo a.C., probabilmente passando
dall’Etruria (boardMan, 1977), avviene l’ingresso
nel mondo romano, come riportato dagli storici clas-
sici (aCErbo, 1937; siMMonds, 1976). Fino ad allo-
ra l’olivo si era spostato con lentezza verso occidente,
sulle navi di mercanti fenici, prima, e greci, poi; que-
sti popoli avevano diffuso la specie in una gran varie-
tà di luoghi del Mediterraneo, tra cui spagna,
Francia meridionale, nord africa, con risultati tal-
volta incerti. la conquista di tutti i territori che si
affacciavano sul Mediterraneo da parte delle legioni
romane, e la loro trasformazione in un vasto, unico
impero, rese le comunicazioni ed il commercio più
intensi e sicuri. i romani diffusero la coltivazione del-
l’olivo in nuove aree, o la favorirono ove questa rista-
gnava, soprattutto per supplire ai crescenti fabbiso-
gni interni. l’olivicoltura crebbe quindi di importan-
za e raggiunse il suo apogeo nel ii e iii secolo d.C.,
soprattutto nel nord (iMbErCiadori, 1983), ma
anche in spagna, in dalmazia ed in Provenza; esisto-
no testimonianze che provano scambi di olio con la
sicilia, la Magna Grecia, atene e Marsiglia
(stErPEllonE, 1990).
dopo la caduta dell’impero romano le informazioni
storiche sull’olivo si fanno più rare. la coltura perse
di importanza, anche in seguito al calo demografico
e all’abbandono di ampi territori che ebbe luogo
nell’alto Medio Evo. l’olivo continuò ad essere
importante nei territori sotto il dominio arabo, al
punto che nella sicilia occupata ne venne proibita la
coltivazione in quanto si temeva di danneggiare l’e-
conomia del nord africa, ormai rimasta la principa-
le zona di coltivazione. 
in Europa invece il consumo di olio rimase limitato,
e riprese importanza solo verso i secoli XVi-XVii,
quando l’olio tornò ad essere una merce importante
per i veneziani che lo importavano in Europa dai loro
possedimenti dell’Egeo (Cipro, Creta, Corfù). Va
ricordato che l’olio d’oliva non era utilizzato soltan-
to come alimento: esso rivestiva altresì estrema
importanza come combustibile per illuminazione,
come olio per massaggi, per la produzione di sapone

40 PErrino et al.



e per la lavorazione della lana. Così, la marcia dell’o-
livo riprese e rapidamente la coltura si diffuse nuova-
mente nelle aree tradizionali, ove ancor oggi è pre-
sente; fece eccezione l’africa del nord che, nello stes-
so periodo, conobbe quasi ovunque un declino della
coltura, tendenza invertitasi solo in tempi relativa-
mente recenti. l’olivo venne portato in Perù dalla
spagna nel 1560 (Valdizàn, Maldonado, 1992) e
dopo le invasioni asiatiche del XVii secolo a.C.,
giunse anche in Egitto (GuErCi, 2005).
la pianta arrivò in California intorno al 1850 con i
missionari spagnoli e in argentina grazie a emigranti
italiani (aa.VV., 1985). Poca fortuna hanno avuto i
tentativi di diffonderne la coltivazione in australia. 
il genere Olea l. include circa 40 taxa specifici e sub-
specifici (bEsnard et al., 2001), pari a circa 805
milioni di individui (bastasin, CErEsa, 1991), dis-
tribuiti in quattro continenti (africa, asia, Europa ed
oceania) (bEsnard et al., 2001), il 98% dei quali
cresce nel bacino del Mediterraneo (bastasin,
CErEsa, 1991) (Fig. 1), dove vengono riconosciute
sei subspecie di O. europaea l.: cerasiformis G.
Kunkel & sunding, europaea, guanchica P. Vargas et
al., laperrinei batt. & trabut, maroccana Greuter &
burdet e oleaster (hoffmanns. & link) negodi
(Médail et al., 2001; GrEEn, 2002). le subsp. euro-
paea ed oleaster, che occupano substrati di varia natu-
ra a quote generalmente non superiori ai 1000 m
s.l.m., sono presenti in quasi tutti i paesi del medi-
terraneo (GrEutEr et al., 1989), mentre le altre
hanno areale più circoscritto. la subsp. laperrinei è
un taxon relitto confinato al sahara centro-meridio-
nale ed al sahel orientale (algeria) dove vive in modo
frammentato su rocce vulcaniche ed eruttive, a quote
tra 1000 e 2800 m s.l.m., generalmente sulle rupi e
sui versanti dei canyon (baali-ChEriF, bEsnard;
2005). la subsp. maroccana è endemica del Marocco
e la sua distribuzione è limitata al settore occidentale
dell’alto atlante, a quote comprese tra i 400 e 1100
m s.l.m., principalmente sulle pendici meridionali
del massiccio di ida-ou-tanane; popolazioni minori

sono quelle a nord e nord-ovest di agadir nelle regio-
ni di issi, imouzzerdes-ida-ou-tanane, assafid,
tassademt, ameskroud, Mentaga (a nord di
taroudant) e ad assif oumarhouz (30 km a nord-
ovest di tafraoute). le subsp. cerasiformis e guanchi-
ca, rispettivamente delle isole Canarie e dell’ isola di
Madeira, crescono su rocce vulcaniche dal livello del
mare fino a circa 600 m s.l.m.; talvolta la subsp.
guanchica si spinge anche fino ai 1000 m s.l.m.
(Médail et al., 2001). 
Conseguenza diretta di questa diffusione è il notevo-
le adattamento della specie a differenti tipi di
ambienti.

arEa di studio

la ricerca, iniziata nel 2009, ha preso in considera-
zione gli oliveti secolari, di quattro aree protette
[Parco nazionale del Gargano a Vico del Gargano
(Foggia), Parco delle dune Costiere tra torre Canne
e torre san leonardo a Fasano (brindisi), riserva
naturale dello stato e area Marina protetta di torre
Guaceto Carovigno (brindisi), riserva naturale
dello stato le Cesine racale (lecce)] lungo la fascia
costiera pugliese (Fig. 2). Gli oliveti, pur presentan-
do caratteristiche comuni, dal punto di vista ecologi-
co manifestano delle peculiarità. 

Ciascuno degli appezzamenti considerati presenta un
numero ridotto di olivi ad ettaro (comunque mai
meno di 48 piante) gestiti in modo estensivo. il
ridotto numero di lavorazioni superficiali non osta-
cola la disseminazione naturale ed è compatibile con
un costante inerbimento (pur avendo rilevato in
alcuni casi tracce di diserbo) e con la presenza di
infrastrutture di origine antropica e/o naturale
(muretti a secco, siepi, ecc.) (PErrino et al., 2009).
l’oliveto nel Parco delle dune Costiere (Fig. 3) è
localizzato sul fondo di una lama ed è gestito secon-
do quanto previsto dal metodo di produzione biolo-
gico; quello de le Cesine, coltivato in modo estensi-
vo, è contiguo all’omonima area umida e ad un rim-
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Fig. 1
regione biogeografica della coltura dell’olivo (fonte:
Gaussen e de Philippis – Fao).
biogeographical region of olive tree (source: Gaussen and
de Philippis – Fao).

Fig. 2
localizzazione geografica degli oliveti target.
olive targets geographical position.



boschimento di Pino d’aleppo la cui realizzazione è
cominciata nei primi anni del secolo scorso (Fig. 4);
quello di Vico del Gargano è posto su un versante
acclive (Fig. 5), digradante verso il mare; infine quel-
lo di torre Guaceto, attualmente gestito in modo
biologico (Fig. 6), è situato in un’area pianeggiante
che presenta, a tratti, lembi di vegetazione in fase di
rinaturalizzazione. 

MatEriali E MEtodi

lo studio è stato condotto effettuando i rilevamenti
per l’analisi floristica e per la valutazione della biodi-
versità sia sui coltivi che sui bordi campo e a livello
delle “infrastrutture ecologiche” incluse nei campi
stessi quali: siepi, piccole aree rinaturalizzate, muret-
ti a secco, cumuli di pietre, alberi ed arbusti ai mar-
gini degli appezzamenti.
Per i campionamenti sono state impiegate due diver-
se metodologie. il rilevamento della biodiversità dei
coltivi è stato svolto con il metodo di raunkiaer
(CaPPEllEtti, 1976) semplificato secondo quanto

descritto da Vazzana, raso (1997), utilizzando una
cornice metallica di 0,25 m di lato ed effettuando un
numero di lanci variabile in funzione del rilevamen-
to di nuove specie. Ciò ha consentito di rilevare le
specie e il numero di individui per ogni specie, da cui
sono stati calcolati gli indici di biodiversità. Per
quanto riguarda le infrastrutture ecologiche, i rileva-
menti floristici sono stati effettuati applicando il
metodo di braun-blanQuEt (1932), limitatamente
all’indice di abbondanza-dominanza che ha consen-
tito di quantificare il “capitale ambientale” prenden-
do in considerazione la qualità della flora ed il suo
contributo alla diversità complessiva del sistema.
attraverso il calcolo degli indici di shannon,
WEaVEr (1949) è stata valutata la flora presente nei
campi coltivati, verificandone non solo la ricchezza e
l’abbondanza delle diverse specie presenti, ma anche
come la “diversità” si ripartisca tra le stesse. Questi tre
indici hanno fornito un’idea più precisa dell’impatto
delle pratiche agricole sull’agroecosistema. 
l’elenco floristico, derivato dai rilevamenti effettuati con i
metodi di raunKiaEr (1934) semplificato (CaPPEllEtti,
1976) e braun-blanQuEt (1932), completati da esplora-
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Fig. 3
oliveto del Parco delle dune Costiere.
secular olive-trees of Coastal dune Park.

Fig. 4
oliveto della riserva naturale delle le Cesine.
secular olive-trees of le Cesine natural reserve.

Fig. 5
oliveto del Parco nazionale del Gargano.
secular olive field in the Gargano national Park.

Fig. 6
oliveto della riserva naturale di torre Guaceto.
secular olive-trees of torre Guaceto natural reserve.



zioni in campo, è stato utilizzato per l’analisi delle forme
biologiche (spettri biologici) e della distribuzione geografica
(spettri corologici) dei taxa. E’ stato inoltre effettuato uno
studio specifico sulle entità di interesse conservazionistico.
i taxa sono stati identificati con l’ausilio delle flore
rispettivamente di PiGnatti (1982) e tutin et al.,
(1964-1980).
l’ordine delle sottoclassi all’interno del phylum
Charophyta, classe Equisetopsida, in accordo con
PEruzzi (2010), fanno riferimento a ChasE, rEVal
(2009) ed agli studi filogenetici di PryEr et al.
(2006). Per le crittogame vascolari con megafilli la
delimitazione e l’ordine delle famiglie segue sMith et
al. (2006), mentre per quelle delle angiosperme l’or-
dinamento delle famiglie fa riferimento ad haston
et al. (2007, 2009) e la loro delimitazione segue i cri-
teri proposti dall’Angiosperm Phylogeny Group
(stEVEns, 2008; aPG iii, 2009). la nomenclatura dei
binomi segue la Checklist of the Italian Vascular Flora
(Conti et al., 2005) e successive integrazioni (Conti
et al., 2007); solo per Aegilops l. è stata considerata
la monografia di Van slaGErEn (1994). i generi e le
specie, nell’ambito delle rispettive famiglie, sono
riportati in ordine alfabetico.
le forme biologiche e la corologia seguono PiGnatti
(1982); per il corotipo endemico è stato anche consul-
tato Conti et al. (2005). Per ciascuna entità sono ripor-
tati gli acronimi che fanno riferimento a quanto segue: 
bi - campione raccolto e conservato nell’erbario
presso il Museo orto botanico di bari; 
dh - allegato ii della direttiva habitat 92/43 CEE;
En (naz. e/o reg.) - minacciata (Conti et al., 1992,
1997); 
Vu (naz. e/o reg.) - vulnerabile (Conti et al., 1992,
1997); 
b - convenzione internazionale di berna (1979); 
Ci - convenzione internazionale CitEs (1973); 
i - endemismo (PiGnatti, 1982; Conti et al., 2005,
2007); 
is - subendemismo (PiGnatti, 1982; Conti et al.,
2005, 2007); 
a - anfiadriatico; 
F - interesse fitogeografico; 
* - specie comuni ai quattro oliveti. 
le corrispondenze degli acronimi relativi alle forme bio-
logiche e dei corotipi sono riportate in appendice a.

ConsidErazioni sulla biodiVErsità

Per quanto riguarda i valori degli indici calcolati per
le aree a coltura, questi mostrano un livello di biodi-
versità abbastanza sostenuto in tutti gli oliveti secola-
ri presi in considerazione. i valori dell’indice di
shannon (h’) sono quasi tutti al di sopra di 1, consi-
derato valore “soglia” per gli appezzamenti produttivi
agricoli. solo il valore di h’ relativo a torre Guaceto
risulta inferiore, seppur di poco, al suddetto valore;
questo può indicare una ridotta diversità delle specie,
come confermato dall’elevata presenza di Oxalis pes-
caprae l. i valori dell’indice di Equa ripartizione
della biodiversità (Evenness o Equitability - E) evi-
denziano alcune differenze nella qualità della diversi-
tà presente negli oliveti indagati. l’indice E, nel caso

di una situazione in cui ogni specie contribuisca alla
ricchezza e all’abbondanza in modo equilibrato,
dovrebbe avvicinarsi ad 1; tanto più i valori dell’indi-
ce se ne discostano, tanto più la composizione della
copertura vegetale è floristicamente sbilanciata.
leggendo i valori riscontrati nei quattro oliveti, il
valore più basso si riscontra nell’area di torre
Guaceto, pari a 0,41. basso, nel caso di torre
Guaceto, è anche l’indice di ricchezza Floristica,
come pure il numero di specie rilevato. Prendendo in
considerazione le altre aree, il valore di h’ più alto è
stato rinvenuto nel Parco agrario delle dune
Costiere. Questo dato è confermato anche dal valore
di E, il più alto tra tutti gli oliveti monitorati, a signi-
ficare una situazione estremamente equilibrata con un
buon assortimento delle specie ed una biodiversità di
tipo consolidato e stabile. Per quanto riguarda gli
indici di ricchezza e il numero di specie rilevati nel
corso dei monitoraggi, i valori più alti sono quelli del
Parco del Gargano e della riserva delle le Cesine.
Per le infrastrutture ecologiche la qualità del capitale
ambientale, espressa attraverso l’indice di braun-
blanquet (bb), mostra i valori più elevati per il Parco
delle dune Costiere e per la riserva di torre
Guaceto, mentre per il Parco del Gargano e per quel-
lo delle le Cesine si registrano valori nettamente
inferiori. l’indice di shannon (h’) rafforza quanto
emerso dai dati di bb. Per la composizione floristica
(n) i valori più elevati sono stati individuati a le
Cesine, nel Parco delle dune Costiere e a torre
Guaceto (tab. 1). 
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tabElla 1
Risultati degli indici di biodiversità nelle aree studio.
Results of biodiversity indexes for the investigated areas.

bb hi E ir n V

Parco nazionale del Gargano
oliveto - 2,39 0,66 6,16 38 -
oliveto - 2,84 0,77 6,78 39 -
Macchia a sclerof. semprev. 37 1,53 0,74 - 8 26
Macchia a sclerof. semprev. 39 2,03 0,92 - 9 38
Macchia a sclerof. semprev. 85 3,30 1,16 - 17 46
Parco regionale dune Costiere
oliveto - 2,77 0,81 5,70 30 -
Pratello annuale 161 2,37 0,71 - 29 37
Pratello annuale 214 2,14 0,59 - 38 37
Macchia a lentisco 96 1,63 0,48 - 18 29
Macchia a lentisco 132 1,85 0,55 - 24 32
Macchia a lentisco 138 1,90 0,56 - 25 32
Gariga a timo capitato 182 2,34 0,70 - 33 41
riserva statale torre Guaceto
oliveto - 0,95 0,41 1,50 10 -
oliveto - 2,35 0,71 4,69 27 -
Macchia a spina di cristo 120 2,12 0,69 - 22 32
Macchia a spina di cristo 111 2,31 0,71 - 21 39
riserva naturale regionale le Cesine
oliveto - 2,30 0,70 4,64 27 -
oliveto - 2,87 0,78 6,28 40 -
Veget. a pino d’aleppo 45 1,52 0,69 - 9 22
Veget. a pino d’aleppo 30 1,70 0,87 - 7 28



il livello di biodiversità di un sistema cambia in fun-
zione della diversità della vegetazione all’interno e
all’esterno di esso, della presenza e permanenza delle
diverse colture nel sistema, dell’intensità della gestio-
ne colturale e del livello di isolamento del sistema
dalla vegetazione naturale circostante (southWood,
Way, 1970). Pertanto, nell’analizzare i dati risultanti
dall’analisi della diversità, sono stati presi in conside-
razione anche gli aspetti che caratterizzano le diverse
aree dal punto di vista gestionale.
i dati relativi alla diversità dei campi coltivati, rap-
portati a quelli delle corrispondenti infrastrutture
ecologiche, mostrano una certa differenza nell’impat-
to delle pratiche agricole sulla diversità floristica. i
valori migliori sia in termini di h’ che di E sono stati
infatti rinvenuti in oliveti gestiti secondo il metodo
di produzione biologica. in questi oliveti i dati rela-
tivi ad E confermano il contributo delle diverse spe-
cie alla diversità complessiva e non appaiono feno-
meni di forte dominanza o di competizione. il con-
trario si osserva nel caso delle aree agricole olivetate
della riserva di torre Guaceto, dove i livelli di diver-
sità sono più bassi che negli altri oliveti secolari e la
flora risente di squilibri tipicamente dovuti a lavora-
zioni del suolo non appropriate ovvero al ricorso al
diserbo. Questa interpretazione dei dati è stata con-
fermata dall’aver appreso che i fondi sono coltivati
secondo le regole dell’agricoltura biologica da soli
due anni, mentre in passato vi era applicato il diser-
bo; questo ha indebolito la presenza di molte specie
erbacee contribuendo al prevalere di piante (come
l’acetosella) dotate di organi sotterranei di moltipli-
cazione, e quindi maggiormente resistenti al diserbo,
che si sono così diffuse fino a diventare infestanti gra-
zie alla mancanza di competizione da parte di altre
specie erbacee e alle ripetute lavorazioni. 
Per le aree del Parco delle dune Costiere e di torre
Guaceto i valori di capitale ambientale a carico delle
infrastrutture ecologiche presenti nell’agroecosistema
sono estremamente positivi, cosa che fa ben sperare,
nel caso di torre Guaceto, nella possibilità del rag-
giungimento di un nuovo equilibrio a seguito dell’ap-
plicazione di pratiche agricole di minor impatto
ambientale e che contribuiscano ad innalzare il livello
di diversità. l’agroecosistema garganico presenta carat-
teristiche intermedie tra i due casi succitati. l’oliveto
ha un buon livello di biodiversità, anche se i valori di
E (E=0,66 e 0,77) variano a seconda della zona di
monitoraggio ad indicare qualche tipo di dominanza
da parte di specie rese più aggressive dalle pratiche
agricole. in questo caso gli oliveti sono gestiti secondo
pratiche agricole estensive convezionali, ma non viene
applicato il diserbo se non in maniera saltuaria. i valo-
ri di diversità delle infrastrutture ecologiche sono
buoni, anche se i valori corrispondenti di bb sono un
po’ bassi. in questo caso le pratiche agricole, pur non
essendo aggressive, hanno influito anche sulla qualità
floristica della vegetazione naturale.
l’agroecosistema ad oliveto secolare nella riserva de
le Cesine, costituisce un caso davvero particolare.
Questo oliveto ospita al suo centro un’area umida e
presenta valori di h’ estremamante positivi, confer-
mati da buoni valori di E ad indicare una struttura

della diversità stabile, in equilibrio con l’ambiente.
l’oliveto, gestito in modo estremamente estensivo,
viene però sottoposto a diserbo; tale pratica sortisce
un effetto meno intenso di quanto ci si aspetterebbe
sul corteggio floristico a causa della diluizione pro-
dotta dalla presenza di falda affiorante. in questo
caso il diserbo non incide tanto sulla diversità della
flora nell’oliveto quanto sulla fauna e sulla flora
acquatiche, come pure sui lembi di vegetazione natu-
rale che lo circondano.

ConsidErazioni sulla Flora

nel complesso, sono stati rinvenuti 341 taxa specifi-
ci ed infraspecifici appartenenti a 71 famiglie. Più di
un terzo (35,7%) delle specie appartengono alle
Fabaceae (12,0%), Asteraceae (12,0%) e Poaceae
(11,7%), che, analogamente a quanto noto per la
flora pugliese, sono le tre famiglie più rappresentate
dell’intero contingente floristico. 
anche le specie riconducibili alle Lamiaceae (4,7%),
Caryophyllaceae (3,5%), Brassicaceae (3,2%), Aspara-
gaceae (2,9%) e Rubiaceae (2,9%), raggiungono nel
loro complesso un discreto valore percentuale
(17,2%). tutte le altre entità vanno riferite a famiglie
che non superano valori del 2,6% (tab. 2).
solamente 22 specie, pari al 6,5% dell’intera flora,
sono comuni ai 4 oliveti e per il 68,2% sono terofite
[Anagallis arvensis l., Avena barbata Pott., Briza
maxima l., Calendula arvensis (Vaill.) l., Catapo-
dium rigidum (l.) C. E. hubb., Cerastium glomera-
tum thuill., Cerinthe major l., Euphorbia helioscopia
l. subsp. helioscopia, Knautia integrifolia (l.) bertol.
subsp. integrifolia, Papaver rhoeas l. subsp. rhoeas,
Scandix pectenveneris l., Sherardia arvensis l., Son-
chus oleraceus l., Veronica polita Fries] tipiche di am-
bienti antropizzati.
le Poaceae, le Asteraceae e le Fabaceae diminuiscono
in termini percentuali nelle infrastrutture ecologiche
(36,9%), in quanto qui, rispetto agli appezzamenti
(53,1%), grazie all’influenza degli habitat limitrofi
che determinano una maggiore varietà di ambienti e
al minore impatto antropico, si ha un maggior
apporto qualitativo di specie che si traduce in un
incremento numerico delle famiglie, 71 contro 40
degli appezzamenti (tab. 3). 
la forma biologica largamente prevalente è quella
terofitica (47,4%) (Fig. 7). le specie annuali in effet-
ti prevalgono nelle regioni bioclimatiche caratterizza-
te dalla presenza di periodi sfavorevoli caldi e secchi
e da una forte contrazione del periodo vegetativo e
sono legate alle modificazioni dell’habitat dovute alle
attività antropiche che riducono la competizione con
le altre forme biologiche, altrimenti destinate a pre-
valere (raunKiaEr, 1934). Meno elevata è risultata la
percentuale di emicriptofite (24.7%), che costitui-
scono così, dopo le terofite, la forma biologica più
frequente.
le fanerofite (12,0%) e le nanofanerofite (2,9%) rag-
giungono nel complesso il 14,9% dell’intero contingen-
te floristico e sono concentrate nell’area target del Parco
nazionale del Gargano, ricco di formazioni boschive.
le geofite (8,1%) costituiscono la quarta forma bio-
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logica per consistenza percentuale e dimostrano,
quindi, una discreta capacità di adattamento a que-
sto tipo d’ambiente.
la scarsa presenza di camefite (4.9%), concentrate
soprattutto nelle garighe di Fasano, si spiega proba-
bilmente con la scarsa presenza di suolo nudo ed
anche, in particolare per Vico del Gargano, con i dis-
turbi dovuti al calpestio ed al morso del bestiame.
nel complesso si è osservata una prevalenza di specie
perenni (54%) su quelle annuali (46%) (Fig. 8). 
il raffronto comparativo tra appezzamenti colturali
(Fig. 9) ed infrastrutture ecologiche (Fig. 10) mostra
come le terofite siano sempre dominanti rispetto alle
altre forme biologiche, anche se subiscono una forte
contrazione, in termini percentuali, negli ambienti
seminaturali (46,0%), dove l’insieme delle specie
perennanti (h, P, G, Ch e nP) raggiunge, comples-

sivamente, valori percentuali maggiori (54,1%). 
la distribuzione delle forme biologiche tra i quattro
oliveti (Figg. 11, 12, 13 e 14) conferma, relativa-
mente agli appezzamenti, come le specie annuali
siano sempre prevalenti e raggiungano valori percen-
tuali superiori al 70% a Fasano (77,5%), t. Guaceto
(77,3%) e le Cesine (74,9%), mentre si riducono in
modo considerevole a Vico del Gargano (51,8%).
Questo risultato si spiega con l’espansione, nell’olive-
to di Vico del Gargano, di specie perenni, soprattut-
to emicriptofite (32,9%), abbondanti in corrispon-
denza dei muretti a secco e provenienti dalla vegeta-
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tabElla 2
Numero di specie per famiglia.
Number of species per family.
Famiglia specie

% (n°)
Fabaceae 12,0 41
Asteraceae 12,0 41
Poaceae 11,7 40
Lamiaceae 4,7 16
Caryophyllaceae 3,5 12
Brassicaceae 3,2 11
Asparagaceae 2,9 10
Rubiaceae 2,9 10
Plantaginaceae 2,6 9
Boraginaceae 2,6 9
Ranunculaceae 2,6 9
Caprifoliaceae 2,3 8
Rosaceae 2,3 8
Apiaceae 1,8 6
Convolvulaceae 1,8 6
Euphorbiaceae 1,8 6
Geraniaceae 1,8 6
Rutaceae 1,5 5
Cistaceae 1,2 4
Papaveraceae 1,2 4
Scrophulariaceae 1,2 4
Campanulaceae 0,9 3
Fagaceae 0,9 3
Gentianaceae 0,9 3
Malvaceae 0,9 3
Oleaceae 0,9 3
Primulaceae 0,9 3
Polygonaceae 0,9 3
Urticaceae 0,9 3
Adoxaceae 0,6 2
Amaranthaceae 0,6 2
Amaryllidaceae 0,6 2
Anacardiaceae 0,6 2
Araceae 0,6 2
Juncaceae 0,6 2
Linaceae 0,6 2
Moraceae 0,6 2
Orchidaceae 0,6 2
Orobanchaceae 0,6 2
Rhamnaceae 0,6 2
altre 9,1 30
totale 341

tabElla 3
Numero di specie per famiglia in appezzamenti ed infra-
strutture ecologiche. (1) indica la presenza di una sola specie
per famiglia, il cui valore è inserito nella voce “Altre”.
Number of species per family in plots and ecological infra-
structures. (1) presence of one species, whose value is reported
in “Altre” (“other”).
Famiglia specie 

infrastruttureappezzamenti ecologiche
% (n°) % (n°)

Asteraceae 20,0 29 12,4 40
Poaceae 18,6 27 12,4 40
Fabaceae 14,5 21 12,1 39
Brassicaceae 6,2 9 5,0 16
Caryophyllaceae 4,8 7 2,2 7
Asparagaceae 4,1 6 2,2 7
Plantaginaceae 4,1 6 2,5 8
Geraniaceae 3,4 5 1,5 5
Rubiaceae 3,4 5 3,1 10
Apiaceae 2,8 4 1,5 5
Caprifoliaceae 2,8 4 2,5 8
Lamiaceae 2,1 3 3,4 11
Boraginaceae 2,1 3 2,8 9
Euphorbiaceae 2,1 3 1,9 6
Gentianaceae 2,1 3 0,9 3
Malvaceae 2,1 3 0,6 2
Ranunculaceae 2,1 3 2,8 9
Urticaceae 2,1 3 0,6 2
Amaranthaceae 1,4 2 - (1)
Araceae 1,4 2 0,6 2
Campanulaceae 1,4 2 0,9 3
Convolvulaceae 1,4 2 1,9 6
Orchidaceae 1,4 2 0,6 2
Orobanchaceae 1,4 2 0,6 2
Papaveraceae 1,4 2 0,9 3
Scrophulariaceae 1,4 2 1,2 4
Rosaceae - (1) 2,5 8
Rutaceae - - 1,5 5
Cistaceae - (1) 1,2 4
Fagaceae - - 0,9 3
Oleaceae - (1) 0,9 3
Primulaceae - (1) 0,9 3
Adoxaceae - - 0,6 2
Amaryllidaceae - (1) 0,6 2
Anacardiaceae - - 0,6 2
Juncaceae - (1) 0,6 2
Linaceae - - 0,6 2
Moraceae - - 0,6 2
Polygonaceae - (1) 0,6 2
Rhamnaceae - - 0,6 2
altre 8,0 14 9,9 32
totale 174 323
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Fig. 10
spettro biologico delle infrastrutture ecologiche.
biological spectrum of ecological infrastructures.

Fig. 11
spettro biologico dell’appezzamento del Parco delle dune
Costiere.
biological spectrum of Coastal dune Park plot.

Fig. 12
spettro biologico dell’appezzamento della riserva
naturale di torre Guaceto.
biological spectrum of torre Guaceto natural reserve
plot.

Fig. 13
spettro biologico dell’appezzamento della riserva
naturale delle le Cesine.
biological spectrum of le Cesine natural reserve plot.

Fig. 14
spettro biologico dell’appezzamento del Parco nazionale
del Gargano.
biological spectrum of Gargano national Park plot.

Fig. 7
spettro biologico.
biological spectrum.

Fig. 8
Confronto tra specie annuali e perenni.
Comparison between annual and perennial species.

Fig. 9
spettro biologico degli appezzamenti.
biological spectrum of plots.



zione a macchia o dai boschi attigui; le condizioni
climatiche di Vico del Gargano sono infatti partico-
larmente favorevoli allo sviluppo di cenosi boschive.
l’assenza di fanerofite e/o nanofanerofite a torre
Guaceto riflette la scarsa naturalità degli ambienti
limitrofi e la forte vocazione agricola delle aree adia-
centi.
nelle tipologie di vegetazione che si sviluppano in
corrispondenza delle infrastrutture ecologiche (Figg.
15, 16, 17 e 18), dove l’impatto antropico è limitato
(spesso solo interventi di taglio di alcuni arbusti), le
terofite, pur dominando, subiscono una flessione in
tutte e quattro le aree indagate. solamente a torre
Guaceto le specie annuali, per i motivi già sopra
esposti, mostrano valori relativamente comparabili
tra ambiente colturale (68,7%) ed infrastrutture eco-
logiche (77,3%), mentre a Vico del Gargano la pre-
senza di boschi determina la riduzione delle terofite
(38,1%) e delle emicriptofite (29,0%) a favore delle
specie arborescenti (fanerofite) (18,1%) come
Fraxinus ornus l. subsp. ornus, Quercus cerris l.,
Laurus nobilis l., Pistacia lentiscus l. e Pistacia tere-
binthus l. subsp. terebinthus. anche le geofite, con
diverse specie, appartenenti al genere Ornithogalum
sp. pl. e Muscari sp. pl., mostrano un incremento
notevole in rapporto ai valori raggiunti negli appez-
zamenti delle le Cesine (7,2%) e di Vico del
Gargano (7,1%). infine la buona copertura di ceno-
si a prevalenza di Thymus capitatus (l.) hoffmanns.
& link (garighe) a Fasano spiega i valori percentuali
raggiunti dalle specie camefitiche (6,3%) tipiche di
queste formazioni.
lo spettro corologico dà un’idea complessiva sulla
distribuzione delle entità specifiche al di fuori delle
aree in esame e può essere utile per individuare affi-
nità con altre aree geografiche e quindi a valutarne
meglio le condizioni ambientali. i numerosi corotipi
sono stati raggruppati in 13 tipi principali:
anfiadriatico, ampia distribuzione, atlantico s.l.,
Endemico, Eurasiatico, Europeo s.l., Eurosiberiano,
Mediterraneo, neotropicale naturalizzato, Paleosub-
tropicale e subtropicale, Paleotemperato, Pontico e
subendemico.
la distribuzione mediterranea degli oliveti secolari
(italia meridionale, sardegna, sicilia, coste della
spagna mediterranea, Penisola balcanica meridiona-
le, isole baleari, Creta, rodi e Cipro) ha suggerito –
nella prospettiva di effettuare in futuro un confronto
tra oliveti di settori diversi del bacino del
Mediterraneo ed offrire una chiave di lettura sempli-
ficata dell’areale delle specie in essi presenti –di
accorpare i 32 geoelementi “mediterranei” nei
seguenti 9 tipi corologici: Medit.-Montano, Medit.-
macaronesiano, Medit. a gravitazione meridionale,
Medit. a gravitazione settentrionale, Medit. a gravi-
tazione orientale, Medit. a gravitazione occidentale,
Medit. a gravitazione atlantica, Eurimediterraneo e
stenomediterraneo. in particolare, le stenomediter-
ranee sono le Mediterranee in senso stretto, il cui
areale non sorpassa verso nord l’area di diffusione
dell’olivo coltivato, le Eurimediterranee sono invece
comprese entro l’area di coltivazione della vite e
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Fig. 15
spettro biologico delle infrastrutture ecologiche del Parco
delle dune Costiere.
biological spectrum of Coastal dune Park ecological
infrastructures.

Fig. 16
spettro biologico delle infrastrutture ecologiche della
riserva naturale di torre Guaceto.
biological spectrum of torre Guaceto natural reserve
ecological infrastructures.

Fig. 17
spettro biologico delle infrastrutture ecologiche della
riserva naturale delle le Cesine. 
biological spectrum of le Cesine natural reserve ecolog-
ical infrastructures.

Fig. 18
spettro biologico delle infrastrutture ecologiche del Parco
nazionale del Gargano. 
biological spectrum of Gargano national Park ecological
infrastructures.



quindi possono estendersi fino alla parte meridiona-
le dell’Europa centrale (ubaldi, 2003).
le Mediterranee a gravitazione atlantica sono delle
Eurimediterranee generalmente montane, il cui area-
le comprende però anche le regioni atlantiche
d’Europa. si possono poi distinguere le “circumedi-
terranee” (distribuite intorno al Mediterraneo) che
possono essere steno o Euri, ed avere distribuzione
prevalentemente meridionale (M. a gravitazione
meridionale) settentrionale (M. a gravitazione setten-
trionale), orientale (M. a gravitazione orientale) o
occidentale (M. a gravitazione occidentale) (tab. 4).
Gli spettri corologici riferiti agli appezzamenti 
(tab. 5) ed alle infrastrutture ecologiche (tab. 6)
mostrano, nel complesso, la forte predominanza
delle stirpi mediterranee (58,2% e 61,7%) ed in par-
ticolare dei tipi stenomediterraneo ed Eurimediter-
raneo che si attestano sempre su valori percentuali
superiori al 20,0%. 
dopo i corotipi mediterranei, negli appezzamenti, le
più elevate percentuali sono quelle raggiunte dai
geoelementi ad ampia distribuzione (19,4%),
Paleotemperato (5,5%) ed Eurasiatico (5,0%); gli
altri corotipi hanno percentuali inferiori al 3%. nelle
infrastrutture ecologiche diminuiscono le specie ad
ampia distribuzione (13,0%) a favore delle entità a
corotipo Europeo (5.3%), quest’ultimo assente negli
appezzamenti. 
l’analisi corologica mette quindi in evidenza la medi-
terraneità di questi ecosistemi (il tipo mediterraneo
conta circa il 60% di entità), carattere appena atte-
nuato negli appezzamenti colturali a causa dell’au-
mento di stirpi ad ampia distribuzione - Paleontem-
perate, Paleo-subtropicali e subtropicali - che con-
ferma quanto già emerso dall’analisi delle forme bio-
logiche. 
il valore percentuale raggiunto rispetto agli altri dal
tipo Mediterraneo a gravitazione orientale e da quel-
lo Pontico negli appezzamenti (5,5%) e nelle infra-
strutture ecologiche (6,5%), fa emergere le affinità
con i settori geografici orientali e, in particolare, con
quelli orientali del bacino del Mediterraneo, centro
primario di origine dell’olivo.
Gli analoghi risultati ottenuti in alcuni oliveti cala-
bresi dove, nell’ambito delle stirpi mediterranee s.l.,
si apprezza il contributo offerto dalle Mediterranee
orientali e Mediterranee turaniane (GanGalE
uzunoV, uzunoV, 2003), rafforzano le considera-
zioni appena fatte.

sPECiE di intErEssE ConsErVazionistiCo

Gli oliveti del Parco delle dune Costiere, della
riserva naturale dello stato (le Cesine) e del Parco
nazionale del Gargano (Vico del Gargano) sono
quelli che presentano una maggiore biodiversità
vegetale e specie di interesse conservazionistico.
l’esigua fascia che si estende tra i muretti a secco e
l’appezzamento del Parco delle dune Costiere pre-
serva specie come Stipa austroitalica Martinovský
subsp. austroitalica, protetta a livello europeo
(allegato i della direttiva habitat 92/43 CEE),
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tabElla 4
Corotipi utilizzati e loro corrispondenza con i corotipi ripor-
tati da Pignatti (1982).
Corotypes used and correspondence with Pignatti (1982)
geoelements.

acronimo CorotiPo
(Pignatti, 1982) tipi utilizzati

Me Eurimediterraneo s.s. Eurimediterraneo
Ms stenomediterraneo s.s. stenomediterraneo
Ma Mediterraneo atlantico
Masb Mediterraneo sub-atlantico
Mea Eurimediterraneo atlantico atlantico s.l.
Meas Eurimediterraneo sub-atlantico
Msa stenomediterraneo atlantico
Mem Eurimediterraneo macaronesiano
Mmc Mediterraneo macaronesiano Mediterraneo-
Mmms Mediterraneo macaronesiano-merid. macaronesiano s.l
Msm stenomediterraneo macaronesiano
Mes Mediterraneo orientale
Mess Eurimediterrraneo sud-siberiano
Mse stenomediterraneo orientale
Mst stenomediterraneo turaniano
Mece Centro mediterraneo-orientale Mediterraneo a 
Mmne Mediterraneo montano nord-orientale gravitazione 
Mne Mediterraneo nord-orientale orientale
Met Eurimediterraneo turaniano
Mts Mediterraneo turaniano-meridionale
Mt Mediterraneo turaniano
Men Mediterraneo settentrionale Mediterraneo a 
Mn stenomediterraneo settentrionale gravitazione
Msn Eurimediterraneo settentrionale settentrionale
Menp Eurimediterraneo settentrionale-pontico
Msd Mediterraneo meridionale Mediterraneo a 
Msdw Mediterraneo sud-occidentale gravitazione 
Mss stenomediterraneo meridionale meridionale
Mmw Mediterraneo montano occidentale Mediterraneo a 
Mssw stenomediterraneo sud-occidentale gravitazione
Msw stenomediterraneo occidentale occidentale
Mw Mediterraneo occidentale
omw orofilo mediterraneo-occidentale
Mm Eurimediterraneo s.s. Medit. montano

tabElla 5
Spettro corologico relativo alla flora degli appezzamenti.
Chorological spectrum of plots flora. 

CorotiPo %
Eurimediterraneo 21,4
stenomediterraneo 20,4
Mediterraneo a gravitazione orientale 5,5
Mediterraneo-macaronesiano s.l 4,0
Mediterraneo a gravitazione atlantica 2,5
Mediterraneo a gravitazione meridionale 2,0
Mediterraneo a gravitazione occidentale 2,0
Mediterraneo a gravitazione settentrionale 0,0
Mediterraneo montano 0,5
Pontico 0,0
Euroasiatico 5,0
Eurosiberiano 2,0
Europeo s.l. 0,0
anfiadriatico 0,5
Endemico 0,5
subendemico 0,0
ampia distribuzione 19,4
Paleotemperato 5,5
Paleo-subtropicale e subtropicale 3,0
neotropicale naturalizzato 0,0
altri 6,0



Aegilops uniaristata Vis. (syn.: T. uniaristatum), spe-
cie minacciata (En) a livello regionale e nazionale, ed
altre specie rilevanti come Helianthemum jonium
lacaita, Asyneuma limonifolium (l.) Janch. subsp.
limonifolium, Crepis corymbosa ten. e Crepis apula
(Fiori) babc. la vicinanza di un’area umida all’olive-
to della riserva naturale delle le Cesine, favorisce la
presenza di specie di rilievo come Orchis palustris
Jacq., specie minacciata (En) ed Erica forskalii
Vitm., specie vulnerabile (Vu), entrambe a livello
regionale e nazionale (Conti et al., 1992, 1997) ed
il raro Epilobium parviflorum schreb. Qui di seguito
vengono mostrate alcune immagini riferite a queste
specie.

aegilops uniaristata Vis. [a, En] (Fig. 19)
specie anfiadriatica a diffusione mediterraneo-orien-
tale, presente in Croazia, Grecia (incluse le isole),
albania, italia, mentre è dubbia per la turchia (Van
slaGErEn, 1994). in italia è riportata per Puglia e
basilicata, mentre è dubbia per la Calabria (Conti et
al., 2005). A. uniaristata era considerata specie esclu-
siva della Puglia (PiGnatti, 1982), presente nella
sola stazione di leucaspide (taranto) (GroVEs,
1887). in seguito sono state indicate altre stazioni
che ampliano l’areale di distribuzione in Puglia: nelle
Murge di sud-Est in provincia di taranto, presso la
Gravina di laterza e nei pressi del bosco delle
Pianelle (Martina Franca), nel salento, fra spongano
e surano (lecce) (bianCo et al., 1989), nel bosco di
rauccio (lecce) e a santa Cesarea terme
(MarChiori et al., 1993), e più di recente in un oli-
veto tra Maruggio e Manduria (taranto) (CaForio,
MarChiori, 2006). E’ riportata come minacciata di
estinzione (En) nelle liste rosse regionali delle

piante d’italia (Conti et al., 1997) ed è menzionata
nell’atlante delle specie a rischio di estinzione
(sCoPPola, sPaMPinato, 2005). l’individuo raccol-
to a Fasano rappresenta una nuova stazione pugliese
di notevole interesse, in quanto localizzata sulla costa
adriatica. il margine degli oliveti rappresenta, dal
punto di vista ecologico, uno degli ambienti preferi-
ti dalla specie Van slaGErEn (1994). E’ stato prepa-
rato un exsiccata, conservato presso l’Herbarium
Horti Botanici Barensis (bi) (Fig. 20).
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Fig. 19
Aegilops uniaristata Vis.

Fig. 20
Campione d’erbario n° 35682 (bi) di Aegilops uniaristata
Vis. (syn.: T. uniaristatum).
herbarium specimen n° 35682 of Aegilops uniaristata Vis.
(syn.: T. uniaristatum).

tabElla 6
Spettro corologico relativo alla flora delle infrastrutture ecolo-
giche.
Chorological spectrum of ecological infrasctructure flora. 

CorotiPo %
Eurimediterraneo 21,5
stenomediterraneo 21,2
Mediterraneo a gravitazione orientale 6,5
Mediterraneo-macaronesiano s.l 1,8
Mediterraneo a gravitazione atlantica 2,4
Mediterraneo a gravitazione meridionale 2,7
Mediterraneo a gravitazione occidentale 2,9
Mediterraneo a gravitazione settentrionale 1,8
Mediterraneo montano 0,9
Pontico 0,6
Euroasiatico 5,3
Eurosiberiano 0,0
Europeo s.l. 5,3
anfiadriatico 0,9
Endemico 0,6
subendemico 0,6
ampia distribuzione 13,0
Paleotemperato 4,1
Paleo-subtropicale e subtropicale 2,7
neotropicale naturalizzato 0,9
altri 4,4



asyneuma limonifolium (l.) Janch. subsp. limonifo-
lium [a] (Fig. 21)
specie anfiadriatica il cui areale comprende l’italia
meridionale, ex Jugoslavia, albania, bulgaria, Grecia,
isole Egee orientali e turchia. in italia è presente solo
in Puglia e basilicata. Gli individui osservati a Fasano
sono al limite occidentale dell’areale, in quanto gli
attuali dati distributivi della specie indicano che essa
non si spinge oltre le cittadine di Monopoli
(bianCo, sarFatti, 1961; CaVallaro et al., 2007;
PErrino, siGnorilE, 2009) e Polignano (Vita,
FortE, 1990; Perrino in verbis).

Crepis apula (Fiori) babc. [i]
Entità endemica dell’italia meridionale (Puglia,
basilicata e Calabria) (Conti et al., 2005) osservata
con pochi individui a Vico del Gargano, dove assu-
me il ruolo di specie compagna nelle diverse tipolo-
gie di vegetazione rilevate, senza mai formare popo-
lamenti puri.

Crepis corymbosa ten. [is] (Fig. 22)
Entità subendemica dell’italia centro-meridionale
presente anche nelle isole ionie, a Corfù e Cefalonia
(PiGnatti, 1982). E’ stata osservata a Fasano all’in-
terno delle cenosi annuali e, più raramente, all’inter-
no delle formazioni a gariga. si tratta di specie che
priva del frutto (achenio) può essere facilmente con-
fusa con altre specie annuali del genere Crepis.

Epilobium parviflorum schreb. 
specie ad ampia distribuzione (paleotemperata) che
tuttavia in italia, pur essendo diffusa in tutto il terri-
torio, è specie rara (PiGnatti, 1982). il suo habitat
abituale sono gli ambienti fangosi umidi, come quel-
lo della riserva naturale dello stato le Cesine, dove
essa occupa prevalentemente l’esigua fascia di vegeta-
zione tra l’area umida e l’appezzamento, penetrando
con isolati individui all’interno della coltura.

Erica forskalii Vitm. [Vu] (Fig. 23)
specie mediterranea a gravitazione orientale nota per
italia, ex Jugoslavia, albania, bulgaria, Grecia, Creta,
isole Egee orientali, turchia, Cipro, libano, siria,
israele e Giordania (GrEutEr et al., 1984/1989). in
italia è nota solo per la Puglia meridionale (brullo
et al., 1986; Conti et al., 2005), dall’estremo setto-
re meridionale della penisola salentina fino a rag-
giungere, verso nord, torre Guaceto (brindisi). E’
stata osservata nella vegetazione a macchia che fian-
cheggia l’oliveto nella riserva naturale dello stato le
Cesine, dove si accompagna ad altre specie sempre-
verdi tipiche della macchia come Myrtus communis l.
subsp. communis, Rhamnus alaternus l. subsp. alater-
nus e Pistacia lentiscus l. E. forskalii è riportata come
specie vulnerabile (Vu) nelle liste rosse regionali
(Conti et al., 1997) ed in quelle nazionali delle
piante d’italia (Conti et al., 1992).

helianthemum jonium lacaita [is] (Fig. 24)
specie sub-endemica nota per il Marocco (ruiz dE la
torrE, 1956) e per l’italia (Emilia romagna, Puglia,
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Fig. 21
Asyneuma limonifolium (l.) Janch. subsp. limonifolium

Fig. 22
Crepis corymbosa ten.

Fig. 23
Erica forskalii Vitm. 



basilicata e Molise). in Puglia è nota per la costa di
Monopoli (PErrino, siGnorilE, 2009) Murge
(FortE et al., 2005), taranto, costa di Metaponto,
Gargano (biondi, 1988; FortE et al., 2002;
PErrino, 2005/2006; di PiEtro, WaGEnsoMMEr,
2008) salento (MarChiori et al., 1993). Questa
camefita a Fasano contribuisce a caratterizzare le gari-
ghe a Thymus capitatus (l.) hoffmanns & link,
anche se talvolta si comporta come specie sporadica
delle formazioni a sclerofille sempreverdi.

orchis palustris Jacq. [En] (Fig. 25)
nel contesto floristico la famiglia delle Orchidaceae è
rappresentata da due sole specie di Orchis, un numero
esiguo se si considera che la Puglia rappresenta una delle
regioni europee più ricche di specie di questa famiglia;
tuttavia ciò può essere giustificato dagli ambienti inda-
gati non particolarmente idonei ad ospitarle. O. palu-
stris è specie eurimediterranea che in italia è presente in
Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia romagna,
toscana, lazio, basilicata, Puglia e Campania (Conti et
al., 2005; alEssandrini, MEdaGli, 2008).

orchis purpurea huds. [C] (Fig. 26)
specie eurasiatica, presente in tutta Europa ed in
turchia, inconfondibile per le sue dimensioni,
potendo sfiorare il metro di altezza. E’ presente in
tutta italia (Conti et al., 2005; zito et al., 2008),
rara in Puglia, sul Gargano è diffusa negli oliveti,
margini stradali e bosco di cerro (dEl FuoCo,
2003). il fiore riproduce le sembianze di un’antica
donna di campagna (con tanto di cappellino e gonna
larga) da essere chiamata “Lady orchid” (orchidea
signora) dagli inglesi (rossini, QuitadaMo, 2003).
specie presente nelle liste CitEs.

scrophularia lucida l. [a, F] (Fig. 27)
specie anfiadriatica di interesse fitogeografico nota in
Francia, italia, Grecia ed isole del Mar Egeo (Creta e
scarpanto). specie rara (PiGnatti, 1982) presente
solo in Puglia e basilicata, dubbia per il Piemonte
(Conti et al., 2005). in Puglia vive prevalentemente
in località costiere, su rocce calcaree e su muri,
andando ad occupare all’interno delle cavità rocciose
naturali nicchie riservate a specie altamente specializ-
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Fig. 24
Helianthemum jonium lacaita.

Fig. 25
Orchis palustris Jacq.

Fig. 26
Orchis purpurea huds.

Fig. 27
Scrophularia lucida l.



zate ed in grado di sopportare severe condizioni
ambientali. anche nel Parco delle dune Costiere è
stata osservata sulle rocce calcaree che costeggiano il
fondovalle della lama. si tratta di specie già nota
nelle aree limitrofe il territorio di Fasano (bianCo,
sarFatti, 1961; PErrino, siGnorilE, 2009).

stipa austroitalica Martinovský subsp. austroitalica
[dh, b, i]
specie endemica di notevole interesse conservazioni-
stico, in quanto tutelata a livello comunitario
(allegato ii direttiva habitat 92/43) e dalla
Convenzione di berna, presente in Molise,
Campania, Puglia (FanElli et al., 2001; FortE et al.,
2005; PErrino, 2005/2006; PErrino, siGnorilE,
2009), basilicata e Calabria (Moraldo, 1986;
brullo et al., 2001; Moraldo, riCCEri, 2003). in
Puglia è rara lungo la costa, dove si localizza in corri-
spondenza di stazioni non antropizzate e caratteriz-
zate da affioramenti rocciosi di natura calcarea, come
di recente osservato a Monopoli (PErrino,
siGnorilE, 2009). i pochi individui di Fasano, inse-
riti all’interno di comunità terofitiche (Brachypodie-
talia distachyi) o vegetazione infestante (Stellarietea
mediae), non formano veri e propri popolamenti
vegetali.

ElEnCo dElla Flora

CharoPhyta

EQuisEtoPsida

PolyPodiidaE

dEnnstaEdtiaCEaE
Pteridium aquilinum (l.) Kuhn subsp. aquilinum
[G, C]
infrastruttura ecologica

asPlEniaCEaE
Ceterach officinarum Willd.
[h, Ese]
infrastruttura ecologica

PinidaE

PinaCEaE
Pinus halepensis Mill.
[P, Ms]
infrastruttura ecologica

MaGnoliidaE

lauraCEaE
laurus nobilis l.
[P, Ms]
infrastruttura ecologica

araCEaE
arisarum vulgare targ.-tozz.

[G, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
arum italicum Miller subsp. italicum
[G, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

diosCorEaCEaE
tamus communis l.
[G, Me]
infrastruttura ecologica

ColChiCaCEaE
Colchicum cupanii Guss.
[G, Ms]
infrastruttura ecologica

sMilaCaCEaE
smilax aspera l.
[nP, tps]
infrastruttura ecologica

orChidaCEaE
orchis palustris Jacq.
[t, Me, En]
appezzamento, infrastruttura ecologica
orchis purpurea huds.
[t, Ea, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica

iridaCEaE
hermodactylus tuberosus (l.) Mill.
[G, Msn]
infrastruttura ecologica

asPhodElaCEaE
asphodelus ramosus l. subsp. ramosus
[G, Ms]
infrastruttura ecologica

aMaryllidaCEaE
* allium roseum l.
[G, Ms]
infrastruttura ecologica
allium subhirsutum l.
[G, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

asParaGaCEaE
Charybdis pancration (steinh.) speta 
[G, Msm]
appezzamento
loncomelos narbonensis (torm. in l.) raf.
[G, Me]
infrastruttura ecologica
Muscari commutatum Guss.
[G, Mece]
appezzamento
Muscari comosum (l.) Mill.
[G, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Muscari neglectum Guss. ex ten.
[G, Me]
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infrastruttura ecologica
ornithogalum comosum l.
[G, Mm]
infrastruttura ecologica
ornithogalum gussonei ten.
[G, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
ornithogalum umbellatum l.
[G, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
* asparagus acutifolius l.
[nP, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

rusCaCEaE
ruscus aculeatus l.
[Ch, Me]
infrastruttura ecologica

JunCaCEaE
Juncus articulatus l.
[G, Cb]
infrastruttura ecologica
Juncus hybridus brot.
[t, Ma]
appezzamento, infrastruttura ecologica

CyPEraCEaE
isolepis cernua (Vahl) roem. & schult.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica

PoaCEaE
aegilops uniaristata Vis. 
[bi, t, a, En]
infrastruttura ecologica
agrostis stolonifera l.
[h, Cb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
aira caryophyllea l. subsp. caryophyllea
[t, tps]
appezzamento, infrastruttura ecologica
* avena barbata Pott. ex link
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
avena sativa l.
[t, sc]
appezzamento, infrastruttura ecologica
brachypodium retusum (Pers.) P. beauv.
[h, Msw]
infrastruttura ecologica
brachypodium sylvaticum (huds.) P. beauv.
[h, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
* briza maxima l.
[t, tps]
appezzamento, infrastruttura ecologica
briza minor l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
bromus diandrus roth.
[t, tpsp]

appezzamento, infrastruttura ecologica
bromus hordeaceus l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
bromus madritensis l. 
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
* Catapodium rigidum (l.) C. E. hubb.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Cynodon dactylon (l.) Pers.
[G, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Cynosurus echinatus l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
dactylis glomerata l.
[h, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
dactylis glomerata l. subsp. hispanica (roth)

nyman
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
dasypyrum villosum (l.) P. Candargy, non borbás
[t, Met]
infrastruttura ecologica
digitaria sanguinalis (l.) scop.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
hordeum murinum l.
[t, Cb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
hyparrhenia hirta (l.) stapf subsp. hirta
[h, tpp]
infrastruttura ecologica
lagurus ovatus l. subsp. ovatus
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
lolium perenne l.
[h, Cb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lolium rigidum Gaudin
[t, tpsp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Phalaris minor retz.
[t, tpsp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Phalaris paradoxa l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Phleum pratense l.
[h, Cb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Piptatherum miliaceum (l.) Coss. subsp miliaceum
[h, Mst]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Piptatherum miliaceum (l.) Coss. subsp thomasii

(duby) Freitag
[h, Mst]
infrastruttura ecologica
Poa annua l.
[t, C]
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infrastruttura ecologica
Polypogon monspeliensis (l.) desf.
[t, tps]
infrastruttura ecologica
rostraria cristata (l.) tzvelev
[t, Cs]
infrastruttura ecologica
setaria viridis (l.) beauv.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
sorghum halepense (l.) Pers.
[G, Ctr]
appezzamento, infrastruttura ecologica
stipa austroitalica Martinovský subsp. austroitalica
[h, dh, b, i]
infrastruttura ecologica
stipa capensis thunb.
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
trachynia distachya (l.) link
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
triticum ovatum (l.) raspail
[t, Mst]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Vulpia ciliata dumort.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Vulpia ligustica (all.) link
[t, Ms]
infrastruttura ecologica

PaPaVEraCEaE
Fumaria capreolata l. subsp. capreolata
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Fumaria officinalis l. 
[h, Mem] 
appezzamento, infrastruttura ecologica
Papaver hybridum l.
[h, Mt] 
appezzamento
* Papaver rhoeas l. subsp. rhoeas
[t, Mes]
appezzamento, infrastruttura ecologica

ranunCulaCEaE
anemone hortensis l. subsp. hortensis
[G, Mn]
infrastruttura ecologica
Clematis cirrhosa l.
[P, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Clematis vitalba l.
[P, Eca]
infrastruttura ecologica
nigella arvensis l.
[t, Me]
infrastruttura ecologica
nigella damascena l.
[t, Me]
infrastruttura ecologica

ranunculus bullatus l.
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
ranunculus ficaria l.
[G/h, Ea]
appezzamento, infrastruttura ecologica
ranunculus neapolitanus ten.
[h, Mmne]
appezzamento
ranunculus sardous Crantz
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica

CrassulaCEaE
sedum rubens l.
[t, Meas]
infrastruttura ecologica

FabaCEaE
acacia cyanophylla lindley
[P, aus]
infrastruttura ecologica
anagyris foetida l.
[P, Mss]
infrastruttura ecologica
anthyllis vulneraria l. subsp. maura (beck) Maire
[h, Mssw]
infrastruttura ecologica
astragalus hamosus l.
[t, Mt]
appezzamento, infrastruttura ecologica
bituminaria bituminosa (l.) C.h. stirt.
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Calicotome villosa (Poir.) link
[P, Ms]
infrastruttura ecologica
Ceratonia siliqua l.
[P, Mss]
infrastruttura ecologica
Coronilla scorpioides (l.) W.d.J. Koch
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
dorycnium hirsutum (l.) ser.
[Ch, Me]
infrastruttura ecologica
Emerus major Mill. subsp. emeroides (boiss. &

spruner) soldano & F. Conti
[nP]
infrastruttura ecologica
lathyrus cicera l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lathyrus ochrus (l.) dC.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lathyrus sylvestris l. subsp. sylvestris
[h, E]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lotus edulis l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
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lotus ornithopodioides l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Medicago arabica (l.) huds.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Medicago minima l.
[t, ascm]
infrastruttura ecologica
Medicago orbicularis (l.) bartal.
[t, Me]
appezzamento
Medicago polymorpha l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Medicago truncatula Gaertn.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Melilotus sulcata desf.
[t, Msd]
appezzamento, infrastruttura ecologica
onobrychis aequidentata (sm.) d’urv.
[t, Mse]
infrastruttura ecologica
onobrychis caput-galli (l.) lam.
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
ononis reclinata l.
[t, Mts]
infrastruttura ecologica
ononis viscosa (l.) subsp. breviflora (dC.) nyMan
[t, Mw]
infrastruttura ecologica
scorpiurus muricatus l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
spartium junceum l.
[P, Me]
infrastruttura ecologica
sulla capitata (desf.) b.h. Choi & h. ohashi
[t, Msw]
appezzamento, infrastruttura ecologica
trifolium campestre schreb.
[t, tmpw]
infrastruttura ecologica
trifolium lappaceum l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
trifolium pratense l.
[t, Cs]
infrastruttura ecologica
trifolium resupinatum l.
[t, tmp]
infrastruttura ecologica
trifolium scabrum l. subsp. scabrum
[t, Me]
infrastruttura ecologica
trifolium squarrosum l.
[t, Me]
infrastruttura ecologica
trifolium stellatum l.
[t, Me]

infrastruttura ecologica
trifolium tomentosum l.
[t, tmp]
infrastruttura ecologica
Vicia hybrida l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Vicia lutea l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Vicia sativa l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Vicia sativa l. subsp. macrocarpa (Moris) arcang.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Vicia villosa roth.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica

rosaCEaE
Geum urbanum l.
[h, Cb]
infrastruttura ecologica
Mespilus germanica l.
[P, Esp]
infrastruttura ecologica
Prunus avium l. subsp. avium
[P, P]
infrastruttura ecologica
Prunus dulcis Miller d.a. Webb
[P, Msd]
infrastruttura ecologica
Pyrus spinosa Forssk.
[P, Ms]
infrastruttura ecologica
rubus canescens dC.
[nP, Men]
infrastruttura ecologica
* rubus ulmifolius schott
[nP, Me]
infrastruttura ecologica
sanguisorba minor scop. 
[h, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica

rhaMnaCEaE
Paliurus spina-christi Mill.
[P, Ese]
infrastruttura ecologica
rhamnus alaternus l. subsp. alaternus
[P, Me]
infrastruttura ecologica

MoraCEaE
Ficus carica l.
[P, Mt]
infrastruttura ecologica
Morus alba l.
[P, ase]
infrastruttura ecologica
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urtiCaCEaE
Parietaria judaica l.
[h, Mem]
appezzamento, infrastruttura ecologica
urtica dioica l. subsp. dioica
[h, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica

FaGaCEaE
Quercus cerris l.
[P, Mn]
infrastruttura ecologica
Quercus ilex l. subsp. ilex
[P, Ms]
infrastruttura ecologica
Quercus pubescens Willd. subsp. pubescens
[P, Esep]
infrastruttura ecologica

JuGlandaCEaE
Juglans regia l.
[P, assw]
appezzamento, infrastruttura ecologica

bEtulaCEaE
ostrya carpinifolia scop.
[P, P]
infrastruttura ecologica

oXalidaCEaE
* oxalis pes-caprae l.
[G, afs]
appezzamento, infrastruttura ecologica

EuPhorbiaCEaE
Euphorbia characias l.
[nP, Ms]
infrastruttura ecologica
Euphorbia exigua l. subsp. exigua
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
* Euphorbia helioscopia l. subsp. helioscopia
[t, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Euphorbia peplus l.
[t, Esb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Euphorbia segetalis l.
[t, Mw]
infrastruttura ecologica
Euphorbia terracina l.
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
Mercurialis annua l.
[t, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica

linaCEaE
linum bienne Mill.
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
linum strictum l.

[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

hyPEriCaCEaE
hypericum triquetrifolium turra
[h, Mse]
infrastruttura ecologica

GEraniaCEaE
Erodium cicutarium (l.) l’hér.
[t, Cs]
appezzamento
Erodium malacoides (l.) l’hér. subsp. malacoides
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Geranium dissectum l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Geranium molle l.
[h, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Geranium purpureum Vill.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Geranium rotundifolium l.
[t, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica

onaGraCEaE
Epilobium parviflorum schreb.
[h, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica

MyrtaCEaE
Myrtus communis l. subsp. communis
[P, Ms]
infrastruttura ecologica

anaCardiaCEaE
Pistacia lentiscus l.
[P, Mss]
infrastruttura ecologica
Pistacia terebinthus l. subsp. terebinthus
[P, Me]
infrastruttura ecologica

rutaCEaE
Citrus aurantium l.
[P, Cn]
infrastruttura ecologica
Citrus limon (l.) burm. f. femminello
[P, hi]
infrastruttura ecologica
Citrus sinensis (l.) osbeck “biondo comune del

Gargano”
[P, Cn]
infrastruttura ecologica
Citrus sinensis (l.) osbeck “duretta del Gargano”
[P, Cn]
infrastruttura ecologica
ruta chalepensis l.
[Ch, Mss]
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infrastruttura ecologica

MalVaCEaE
althaea hirsuta l.
[t, Me] 
appezzamento
Malva cretica Cav.
[t, Ms] 
appezzamento, infrastruttura ecologica
Malva sylvestris l. subsp. sylvestris
[h, Esb]
appezzamento, infrastruttura ecologica

thyMElaEaCEaE
daphne gnidium l.
[P, Msm]
appezzamento, infrastruttura ecologica

CistaCEaE
Cistus creticus l.
[nP, Mec]
infrastruttura ecologica
Cistus monspeliensis l.
[nP, Ms]
infrastruttura ecologica
Fumana thymifolia (l.) spach ex Webb
[Ch, Ms]
infrastruttura ecologica
helianthemum jonium lacaita
[Ch, is, F]
infrastruttura ecologica

rEsEdaCEaE
reseda alba l. 
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

CaPParaCEaE
Capparis spinosa l.
[nP, Ea]
infrastruttura ecologica

brassiCaCEaE
biscutella didyma l. subsp. apula nyman
[t, Mts]
infrastruttura ecologica
Capsella bursa-pastoris (l.) Medik. subsp. bursa-pas-

toris
[h, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica
diplotaxis erucoides (l.) dC. subsp. erucoides
[t, Msw]
appezzamento, infrastruttura ecologica
diplotaxis tenuifolia (l.) dC.
[h, Masb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lepidium draba (l.) desv. subsp. draba
[G/h, Mt]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Moricandia arvensis (l.) dC 
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

raphanus raphanistrum l. 
[t, Cb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
rapistrum rugosum (l.) arcang.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
sinapis alba l.
[t, Mes]
appezzamento, infrastruttura ecologica
sisymbrium irio l.
[t, tmp]
infrastruttura ecologica
thlaspi arvense l.
[t, asw]
appezzamento, infrastruttura ecologica

santalaCEaE
osyris alba l.
[nP, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica

PolyGonaCEaE
rumex buchephalophorus l. subsp. buchephalo-

phorus
[t, Mmc]
appezzamento, infrastruttura ecologica
rumex crispus l.
[h, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
rumex pulcher l.
[h/t, Me] 
infrastruttura ecologica

CaryoPhyllaCEaE
arenaria leptoclados (rchb.) Guss.
[t, tmp]
infrastruttura ecologica
* Cerastium glomeratum thuill.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Petrorhagia dubia (raf.) G. lopez & romo
[G, Msd]
infrastruttura ecologica
Petrorhagia prolifera (l.) P.W. ball. & heywood
[t, Me]
infrastruttura ecologica
Petrorhagia saxifraga (l.) link subsp. gasparrinii 
(Guss.) Greuter & burdet
[h, Me]
infrastruttura ecologica
silene conica l.
[t, tmp]
appezzamento
silene italica (l.) Pers.
[h, Me]
infrastruttura ecologica
silene latifolia Poiret
[t/h, Ms]
appezzamento
silene nocturna l.
[t, Mmms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
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silene vulgaris (Moench) Garcke
[t]
appezzamento, infrastruttura ecologica
stellaria media (l.) Vill. subsp. media
[t, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica

aMaranthaCEaE
beta vulgaris l.
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Chenopodium hybridum l.
[nP, C]
appezzamento

PortulaCaCEaE
Portulaca oleracea l. subsp. oleracea
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica

CaCtaCEaE
opuntia ficus-indica (l.) Mill.
[P, nen]
infrastruttura ecologica

PriMulaCEaE
* anagallis arvensis l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Cyclamen hederifolium aiton
[G, Msn]
infrastruttura ecologica
samolus valerandi l.
[h, Cs]
infrastruttura ecologica

EriCaCEaE
Erica forskalii Vitm
[Ch/nP, Mes, Vu]
infrastruttura ecologica

rubiaCEaE
asperula aristata l.
[h/Ch, Mm]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Galium aparine l.
[t, Ea]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Galium lucidum all.
[h, Me]
infrastruttura ecologica
Galium palustre l. subsp. elongatum (C. Presl.)
lange
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Galium spurium l.
[t, Ea]
infrastruttura ecologica
Galium verrucosum huds.
[t, Ms]
infrastruttura ecologica

Galium verum l.
[h, Ea]
infrastruttura ecologica
* rubia peregrina l.
[P, Msm]
infrastruttura ecologica
* sherardia arvensis l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Valantia muralis l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

GEntianaCEaE
blackstonia perfoliata (l.) huds. subsp. perfoliata 
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Centaurium erythraea rafn
[h, tmp]
appezzamento
Centaurium pulchellum (sw.) druce subsp. pulchel-

lum
[t, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica

aPoCynaCEaE
Cynanchum acutum l. subsp. acutum
[P, tpsp]
appezzamento, infrastruttura ecologica

boraGinaCEaE
alkanna tinctoria (l.) tausch subsp. tinctoria
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
borago officinalis l.
[t, Me]
infrastruttura ecologica
buglossoides arvensis (l.) i. M. Johnst.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
buglossoides purpureocaerulea (l.) i.M. Johnst.
[h, Esp]
infrastruttura ecologica
* Cerinthe major l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Cynoglossum creticum Mill.
[h, Me]
infrastruttura ecologica
Echium plantagineum l.
[t/h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
heliotropium europaeum l.
[t, Met]
infrastruttura ecologica
Myosotis arvensis (l.) hill subsp. arvensis
[t, Easw]
appezzamento, infrastruttura ecologica

ConVolVulaCEaE
Calystegia sepium (l.) r.br. subsp. sepium
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[h, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Calystegia sylvatica (Kit.) Griseb.
[h, Ese]
infrastruttura ecologica
Convolvulus althaeoides l.
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
Convolvulus arvensis l.
[G, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Convolvulus cantabrica l.
[h, Me]
infrastruttura ecologica
Cuscuta epithymum l.
[t, Eat]
infrastruttura ecologica

solanaCEaE
solanum nigrum l.
[t, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica

olEaCEaE
Fraxinus ornus l. subsp. ornus
[P, Menp]
infrastruttura ecologica
* olea europaea l.
[P, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Phillyrea latifolia l.
[P, Ms]
infrastruttura ecologica

PlantaGinaCEaE
Kickxia spuria (l.) dumort.
[t, Ea]
appezzamento
linaria triphylla (l.) Mill.
[t, Msw]
appezzamento, infrastruttura ecologica
linaria vulgaris Mill. subsp. vulgaris
[h, Ea]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Plantago afra l.
[t, Ms]
appezzamento
Plantago lagopus l.
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
Plantago lanceolata l.
[h, Ea]
infrastruttura ecologica
Plantago serraria l.
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
Veronica hederifolia l.
[t, Ea]
appezzamento, infrastruttura ecologica
*Veronica polita Fries
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica

sCroPhulariaCEaE
scrophularia lucida l.
[h/Ch, Mm, a, F]
infrastruttura ecologica
scrophularia peregrina l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Verbascum pulverulentum Vill.
[h, Ecs]
infrastruttura ecologica
Verbascum sinuatum l.
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica

laMiaCEaE
acinos alpinus (l.) Moench
[Ch, oes]
infrastruttura ecologica
ajuga chamaepitys (l.) schreber
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Calamintha nepeta (l.) savi
[h, oes]
infrastruttura ecologica
Clinopodium vulgare l.
[h, Cb]
infrastruttura ecologica
lamium amplexicaule l.
[t, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Micromeria graeca (l.) benth. ex rchb. subsp. graeca 
[Ch, Ms]
infrastruttura ecologica
origanum vulgare l. subsp. viridulum (Martin-

donos) nyman
[h, Ea]
infrastruttura ecologica
Prasium majus l.
[Ch, Ms]
infrastruttura ecologica
salvia verbenaca l.
[h, Msa]
appezzamento, infrastruttura ecologica
satureja cuneifolia ten.
[Ch, Msn, F]
infrastruttura ecologica
satureja montana l.
[Ch, omw]
infrastruttura ecologica
sideritis romana l. subsp. romana
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
stachys germanica l. subsp. salviifolia (ten.) Gams.
[h, Mne]
infrastruttura ecologica
teucrium capitatum l. subsp. capitatum
[Ch, Ms]
infrastruttura ecologica
teucrium flavum l.
[Ch, Ms]
infrastruttura ecologica
thymus capitatus (l.) hoffmanns. & link
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[Ch, Mse]
infrastruttura ecologica

orobanChaCEaE
bartsia trixago l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Parentucellia viscosa (l.) Caruel
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica

aCanthaCEaE
acanthus spinosus l.
[h, Mse]
infrastruttura ecologica

VErbEnaCEaE
Verbena officinalis l.
[h, C]
appezzamento, infrastruttura ecologica

CaMPanulaCEaE
asyneuma limonifolium (l.) Janch. subsp. limonifo-

lium
[h, a, F]
infrastruttura ecologica
legousia hybrida (l.) delarbre
[t, sc, Ma]
appezzamento, infrastruttura ecologica
legousia speculum-veneris (l.) Chaix
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica

astEraCEaE
anthemis arvensis l.
[t/h, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
bellis sylvestris Cirillo
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
* Calendula arvensis (Vaill.) l.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Calendula officinalis l.
[t/h]
appezzamento
Carduus pycnocephalus l. subsp. pycnocephalus
[h, Mt]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Carlina corymbosa l.
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
Cichorium intybus l.
[h, tmp]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Cirsium arvense (l.) scop.
[G, Ea]
infrastruttura ecologica
Crepis apula (Fiori)babc.
[t, i]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Crepis corymbosa ten.

[t, is, F]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Crepis leontodontoides all.
[h, Mmw]
infrastruttura ecologica
Crepis vesicaria l.
[t/h, Masb]
infrastruttura ecologica
Crupina crupinastrum (Moris) Vis.
[t, Ms]
infrastruttura ecologica
dittrichia viscosa (l.) Greuter
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Erigeron canadensis l.
[t, avv]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Galactites elegans (all.) soldano
[h, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Glebionis coronaria (l.) spach
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Glebionis segetum (l.) Fourr.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
hypochaeris achyrophorus l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
inula conyzae (Griess.) Meikle
[h, Easw]
infrastruttura ecologica
Klasea flavescens (l.) holub
[h, Msdw]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lactuca serriola l.
[h/t, Mess]
appezzamento, infrastruttura ecologica
leontodon crispus Vill. subsp. crispus
[h, Es]
appezzamento, infrastruttura ecologica
leontodon hispidus l.
[h, Eca]
appezzamento, infrastruttura ecologica
leontodon tuberosus l.
[h, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Matricaria chamomilla l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
onopordum illyricum l.
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
Pallenis spinosa (l.) Cass. subsp. spinosa
[h, Me]
infrastruttura ecologica
* Picris hieracioides l.
[h, Esb]
appezzamento, infrastruttura ecologica
reichardia picroides (l.) roth
[h, Ms]
infrastruttura ecologica
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rhagadiolus stellatus (l.) Gaertn.
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
senecio leucanthemifolius Poir. subsp. leucanthemi-

folius
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
sonchus asper (l.) hill
[t, Ea]
appezzamento, infrastruttura ecologica
*sonchus oleraceus l.
[t, Ea]
appezzamento, infrastruttura ecologica
sonchus tenerrimus l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
symphyotrichum squamatum (spreng.) G. l.

nesom
[t/h, nen]
appezzamento, infrastruttura ecologica
tragopogon porrifolius l.
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
urospermum dalechampii (l.) F. W. schmidt
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Xanthium spinosum l.
[t, ams]
infrastruttura ecologica

adoXaCEaE
sambucus nigra l.
[P, Eca]
infrastruttura ecologica
Viburnum tinus l. subsp. tinus
[P, Ms]
infrastruttura ecologica

CaPriFoliaCEaE
Centranthus calcitrapae (l.) dufr. subsp. calcitrapae
[Ch, Ms]
infrastruttura ecologica
Centranthus ruber (l.) dC. subsp. ruber
[Ch, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
dipsacus fullonum l.
[h, Me]
infrastruttura ecologica
* Knautia integrifolia (l.) bertol. subsp. integrifolia
[t, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
lonicera implexa aiton subsp. implexa
[P, Ms]
infrastruttura ecologica
scabiosa columbaria l.
[h, Ea]
infrastruttura ecologica
sixalis atropurpurea (l.) Greuter & burdet subsp.

grandiflora (scop.) soldano & F. Conti
[h, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Valerianella muricata (stev. ex M. bieb.) J.W.

loudon
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica

araliaCEaE
hedera helix l.
[P, Me]
infrastruttura ecologica

aPiaCEaE
* daucus carota l. subsp. carota
[h, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Eryngium campestre l.
[h, Me]
appezzamento, infrastruttura ecologica
Foeniculum vulgare Miller
[h, Msd]
infrastruttura ecologica
* scandix pecten-veneris l.
[t, Cs]
appezzamento, infrastruttura ecologica
tordylium apulum l.
[t, Ms]
appezzamento, infrastruttura ecologica
tordylium officinale l.
[t, Mne]
appezzamento, infrastruttura ecologica
torilis arvensis (huds.) link
[t, Cs]
appezzamento

ConsidErazioni E ConClusioni

Gli oliveti secolari si presentano come sistemi semi-
naturali in delicato equilibrio con l’ambiente “natu-
rale” (relativamente ad altri ambienti più violentati
dalla mano dell’uomo, visto che di veramente natu-
rale è rimasto ben poco) che li circonda e li pervade.
i risultati ottenuti indicano che la conservazione
della biodiversità vegetale degli oliveti è intimamen-
te legata alla conservazione della biodiversità delle
infrastrutture ecologiche ed al tipo di gestione delle
aree limitrofe. Questo conferma l’intima connessione
tra gli elementi del paesaggio naturale ed agrario e fa
ben sperare per una pronta rinaturalizzazione (varia-
bile in funzione della possibile reversibilità delle
modificazioni antropiche) degli ambienti coltivati in
maniera estensiva. i risultati derivanti dalla determi-
nazione del livello di diversità dei coltivi e poi delle
infrastrutture ecologiche limitrofe indicano che le
pratiche agricole influiscono non solo sulla biodiver-
sità nel suo complesso, ma anche sulla qualità della
stessa, attraverso un’azione di disturbo derivante
dalle lavorazioni, ma anche e soprattutto dagli
impatti della pratica del diserbo sulla qualità delle
specie presenti nell’agroecosistema. seguendo questo
percorso, l’agroecosistema “oliveto secolare” potrà
contare su una maggiore varietà di specie vegetali in
grado di adattarsi ai cambiamenti climatici ed
ambientali e quindi avere più probabilità, nel tempo,
di sopravvivere o di conservarsi.
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E’ auspicabile, pertanto, estendere gli studi ad altri
oliveti secolari della Puglia e del Mediterraneo al fine
di giungere ad un quadro più completo delle emer-
genze botaniche presenti in questi ambienti, ancora
poco conosciuti per gli aspetti floro-vegetazionali, e
prevedere, allo stesso tempo, specifiche azioni di
monitoraggio per verificarne lo stato di conservazio-
ne. nell’ambito del progetto life+ CEnt.oli.
MEd. sono stati condotti, negli stessi oliveti, anche
studi della vegetazione degli appezzamenti colturali e
delle relative infrastrutture ecologiche, i cui risultati
saranno pubblicati in un successivo lavoro.

aPPEndiCE a
aCroniMi dEllE ForME bioloGiChE
Ch - camefita; P - fanerofita; G - geofita; h – emicripto-
fita; i - idrofita; nP - nanofanerofita; t - terofita.

aCroniMi dEi tiPi CoroloGiCi
a - atlantico; ad - anfiadriatico; afs - sud-africano; ams -
sud-americano; ase - asiatico-orientale; aus - australiano;
ascm - centroasiatico-medit.; assw - asiatico sud-occiden-
tale; asw - asiatico-occidentale; avv - avventizio; C -
cosmopolito; Cb - circumboreale; Cs - sub-cosmopolito;
Cn – cina; Ctr - termocosmopolito; E - europeo; Ea -
euroasiatico; Easw - europeo asiatico-occidentale; Eat -
euroasiatico-temperato; Eca - europeo-caucasico; Ecs -
centro-europeo meridionale; Es - sud-europeo, Esb - euro-
siberiano; Ese - europeo sud-orientale; Esep - europeo-
pontico sud-orientale; Esp - sud-europeo pontico; hi -
himalaya; i - endemico; is - subendemico; Ma - medit.-
atlantico; Masb - medit.-subatlantico; Me - euromedit.;
Mea - euromedit.-atlantico; Meas - euromedit. - sub-
atlantico; Mec - centro-medit.; Mece - centro-medit.
orientale; Menp - euromedit.-settentrionale-pontico;
Mem - euromedit. macaronesiano; Mess - eurimediterrra-
neo - sud-siberiano; Met - euromedit. turaniano; Mm -
medit.-montano; Mmc - medit.-macaronesiano; Mmms -
medit.-macaronesiano meridionale; Mmne - medit.-mon-
tano nord-orientale; Mmw - medit.-montano occidentale;
Mn - medit. settentrionale; Mne - medit. nord-orientale;
Ms - stenomedit.; Msa - stenomedit.-atlantico; Msd -
medit. meridionale; Msdw - medit. sud-occidentale; Mse
- stenomedit. orientale; Msm - stenomedit.-macaronesia-
no; Msn - stenomedit. settentrionale; Mss - stenomedit.
meridionale; Mssw - stenomedit. sud-occidentale; Mst -
stenomedit.-turaniano; Msw - stenomedit. occidentale;
Mt - medit.-turaniano; Mts - medit.-turaniano meridio-
nale; Mw - medit. occidentale; nen - neotropicale natura-
lizzato; oes - orofilo sud-europeo; omw - orofilo medit.-
occidentale; P - pontico; tmp - paleotemperato; tmpw -
paleotemperato occidentale; tpp - paleotropicale; tps -
subtropicale; tpsp - paleo-subtropicale.
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